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L.a mostra di Andrea Chisesi e
un tributo alla nostra terra. E’
questo il messaggio che ritrovo
dentro le sue tele nella ricerca
di collegare, unire e sovrap-
porre la storia che accompagna
ancora oggi il nostro tempo di-
ventandone inesauribile fonte
di ispirazione e suggestione.
L.a Villa La Versiliana, che con
grande sacrificio ed investimen-
ti abbiamo restaurato e riconse-
gnato alla comunita e al nostro
sistema turistico in questi anni,
e il luogo perfetto per ospitare
il percorso artistico di Chisesi.

LLa nostra amministrazione,
anche in questo tempo difficile,
ha scelto di continuare ad in-
vestire su cultura, sugli eventi,
sull'intrattenimento di qualita
e soprattutto sulle emozioni. La
nostra amministrazione non ha
annullato di sua miziativa nes-
suno degli eventi culturali in
cartellone ma ha, al contrario,
rilanciato la sua voglia di con-
dividere il territorio e tutto cio
che offre nella ricerca di quel-
la normalita che di cui noi tutu
abbiamo bisogno.

Benvenuti a Pietrasanta. Questa
¢ casa vosltra.

Il Sindaco
Alberto Stefano Giovannetti

Andrea Chisesi’s exhibition is a
tribute to our land. This is the
message that I find inside his
canvases, a search to connect,
unite and overlap the history
that still accompanies our time
today, becoming an inexhausti-
ble source of inspiration and
suggestion. Villa La Versiliana,
which with great sacrifice and
investment we have restored
and returned to the communi-
ty and to our tourist system in
recent years, is the perfect place
to host the Chisesi artistic path.

Our administration, even in
this difficult time, has chosen
to continue investing in culture,
events, quality entertainment
and mostly all emotions. Our
administration has not cance-
led any of the cultural events
of the program but on the con-
trary, has relaunched its desire
to share the territory and all
that it offers in the search for
that normality that we all need.

Welcome to Pietrasanta. This is
your home.

Mayor
Alberto Stefano Giovannetti






La Versiliana ¢ sempre stata un
luogo di rigenerazione. Fin di
tempi in cui gli amanti del sole
e del mare si avventuravano nel
primo turismo balneare, in que-
sta fascia di cosla cosi suggesti-
va, in cul la sabbia cede il passo
alla pineta. Se Michelangelo fu
il primo testimone della cultu-
ra artistica del nostro territorio,
D’Annunzio non fu da meno la-
sciandosi affascinare da questa
natura cosl viva e palpitante.

Idealmente le due persona-
lita s’incontrano, oggi, nell’e-
spressione artistica di Andrea
Chisesi che ferma sulle sue tele
classicita e linguaggi visivi con-
temporanei. Mai scelta poteva
essere piu pertinente di questa
personale dell’artista, classe ‘72,
nato a Roma, cresciuto profes-
sionalmente a Milano e oggi
cittadino di Siracusa. Una viva-
cita che si ritrova perfettamente
nelle sue opere in cui “fonde” la
sua vasta esperienza di fotogra-
fo professionista con la pittura,
creando effetti di straniamento
temporale. Immagini classiche
che fa sue in un turbinio di
segni, una pioggia di emozioni
che finiscono per reinterpretare
quelle forme gia note universal-
mente.

Con grande piacere accoglia-
mo, dunque, sulla scena artisti-
ca di Pietrasanta, dopo essersi
fatto conoscere e apprezzare a
livello internazionale, il maestro
Andrea Chisest, il cui percorso
espositivo “Pietre della Memo-
ria. Omaggio al Parente” potre-
mo ammirare nella villa della
Versiliana. Un vero e proprio
cammeo, pensato per Iestate
2020, che ci auguriamo possa
essere per tutti quel momento,
tanto atteso, di rigenerazione.

L'Assessore alla Cultura e Turismo
del Comune di Pietrasanta

Sen. Massimo Mallegni

Versiliana has always been a
place of regeneration. Since
times when sun and sea lovers
ventured into the first seaside
tourism, in this strip of coast so
suggestive, where the sand gives
way to the pine forest. If Miche-
langelo was the first witness of
the artistic culture of our terri-
tory, d’Annunzio was not less in
being fascinated by this nature
so alive and throbbing.

[deally, the two personali-
ties meet today in the artistic
expression of Andrea Chisesi
who rests on his canvases clas-
sicism and contemporary visual
languages. Never a choice could
have been more relevant than
this artist’s personal, born in
‘72 in Rome, professionally rai-
sed 1n Milan and now a citizen
of Syracuse. A liveliness that is
perfectly reflected in his works
in which he “blends” his vast
experience as a professional
photographer with painting,
cr ‘:lling I(‘|n|)()|‘:\| estrangement
effects. Classic images that make
its own in a whirlwind of signs,
a shower of emotions that end
up reinterpreting those shapes
already known universally.

With great pleasure we wel-
come, therefore, on the artistic
scene of Pietrasanta, after ma-
king himself known and ap-
preciated internationally, the
master Andrea Chisesi, whose
exhibition itinerary “Stones of
Memory. Homage to the Relati-
ve” we can admire in the villa
of Versiliana. A real cameo, de-
signed for summer 2020, which
we hope will be for everyone
that long-awaited moment of
regeneration.

The Councilor for Culture and
Tourism of the Municipality of
Pietrasanta

Sen. Massimo Mallegni
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Villa La Versiliana

Un connubio tra arte e poesia,
tra scultura e piLLur‘a, tra con-
temporaneita e classicismo, tra
il marmo, oro michelangiolesco
delle Apuane e la natura lussu-
reggiante della Versiliana, musa
ispiratrice  di  Gabriele d’An-
nunzio.

LLe opere di Andrea Chisesi,
che con grande orgoglio siamo
lieti di presentare in mostra
proprio nella Villa che fu dimo-
ra d’annunziana, evocano tutti
quegli elementi unici che carat-
terizzano l'identita e 'essenza
della nostra terra.

Opere di indiscutibile bellez-
za che affascinano lo sguardo
e trasportano gli osservatori in
un viaggio attraverso il tempo e
le aru.

La Versiliana che quest’anno
celebra la 41° edizione del suo
Festival, ha scelto di ripartire
proprio dal profondo rappor-
to che lega il nome di Gabrie-
le d’Annunzio a questo luogo,
dalla storia dei suoi soggiorni
nella Villa, dalle sue passeggiate
a cavallo lungo 1 viali della pine-
ta, fonte di ispirazione delle sue
immortali opere. Ed ha scelto
di farlo insieme al Vittoriale de-
gli Italiani, massima istituzione
per la salvaguardia del patri-
monio d’annunziano, in seno
ad una collaborazione che sono
certo sara di buon auspicio per
il futuro delle nostre attivita
culturali.

In questo contesto le tele di
Andrea Chisesi si sposano per-
fettamente con 'anima del no-
stro festival e trovano in manie-
ra ancor piu permeante la loro
collocazione 1deale nella Villa
La Versiliana, per una mostra
che sono certo, sara una del-
le punte di diamante di questa
edizione.

II' mio ringraziamento va
all’amministrazione comunale
di Pietrasanta che sempre so-
stiene le nostre attivita con la

massima vicinanza e al Vitto-
riale degli ITtaliani che grazie al
suo Presidente Giordano Bru-
no Guerri ci affianca in questa
stagione elevandone ancor piu
il profilo culturale.

Da ultimo, ma non certo per
mmportanza ad Andrea Chisesi
che con la sua arte sapra senza
dubbio segnare un punto di ri-
ferimento nella storia della Ver-
siliana e a Marcella Damigella,
infaticabile e vulcanica curatri-
ce della mostra per aver credu-
to e voluto partecipare ad un
progetto di cosi ampio respiro
culturale.

Cav. Alfredo Benedetti
Presidente Fondazione Versiliana






A combination of art and po-
etry, between sculpture and
painting, between modernity
and classicism, between marble,
Michelangelo’s gold from the
Apuan Alps and the lush nature
of Versiliana, the inspirational
muse of Gabriele d’Annunzio.

The works of Andrea Chisesi,
which with great pride we are
pleased to present on display
in the Villa that was d’Annun-
z10’s home, evoke all those uni-
que elements that characterize
the identity and essence of our
land. Works of unquestionable
beauty that fascinate the gaze
and transport observers on a
journey through time and the
arts.

The Versiliana which this year

celebrates the Aist edition of

its Festival, has chosen to start
again from the deep relation-
ship that links the name of Ga-
briele d’Annunzio to this place,
from the history of his stays in
the Villa, from his long horse
rides the avenues of the pine
forest, source of inspiration
for his immortal works. And he
chose to do it together with the
Vittoriale degli Italiani, the hi-
ghest institution for the preser-
vation of d’Annunzio’s heritage,
within a collaboration that I'm
sure will be a good omen for the
future of our cultural activities.

[n this context, Andrea Chi-
sesi’s paintings blend perfectly
with the soul of our festival and
find their 1deal location in Villa
[La Versiliana even more perme-
ating, for an exhibition that I'm
sure will be one of the highli-
ghts of this edition.

My thanks go to the munici-

8
pal administration of Pietrasan-
ta which always supports our
activities with the utmost close-
ness and to the Vittoriale degli
[taliant which, thanks to its Pre-
sident Giordano Bruno Guerri,
supports us this season, further

raising the cultural profile.

Last but certainly not least to
Andrea Chisest who with his
art will undoubtedly know how
to mark a point of reference in
the history of Versiliana and to
Marcella Damigella, an indefa-
tigable and volcanic curator of
the exhibition for having belie-
ved and wanted to participate
in such a large cultural project.

Cav. Alfredo Benedetti
President of the
Versiliana Foundation
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I inguaggi della memoria

di Marcella Damigella

Andrea Chisesi ha un forte le-
game con la natura, la sua po-
etica mira alla trasmutazione
degli artefici dell'uomo con gli
element del creato, attraverso i
suol "Matrem”, le sue tele sono
intrise di fiori, arabeschi, foglie
e colature che evocano l'acqua
e il suo scorrere lento.

Il legame dell’artista con la
natura attraverso il tempo - che
trasforma senza annientare cio
che di bello 'uomo ha realizza-
to - e 1l deterioramento, la bel-
lezza della morte che non ¢ una
fine, ma una rinascita, un nuovo
stadio delle cose.

Nella collezione dedicata a
Michelangelo e alla scultura
classica “Pietre della memoria”
Chisesi lega indissolubilmente
la cava delle Cervaiole che offri
al Buonarroti la materia prima
«di grana unita, omogenea, cri-
stallina» al capolavoro dannun-
ziano la celebre lirica La piog-
gia nel pineto, che compose
proprio sotto gl alti pini della
storica villa versiliese, luogo di
presentazione della mostra.

Nelle sale della Villa s1 dislo-
ca cosl un percorso temporale
che - utilizzando le parole di
Gabriele d’Annunzio - rappre-
senta  I'iconografia della «mi-
steriosa facolta di penetrare in
ogni oggetto e di trasmutarsi in
esso», ed ¢ proprio questo che
st percepisce dalle opere di An-
drea Chisesi.

La collezione vanta tra i sog-
getti la piu alta espressione
della scultura classica e quella
Michelangiolesca: il Fauno Bar-
berini, il Laocoonte, il Torso del
Belvedere, il Mose, il David e la
Nike di Samotracia; questi sono
solo alcuni dei soggetti traspo-

sti nel XXI secolo, portatori di
alori esteticl, quelli che ognu-
no di noi conserva come certez-
za di un contenitore di storia e
cultura, uno scrigno indissolu-
bile nel tempo.

Le “colature” sulla tela di Chi-
sesi rivelano I'identita dell’im-
magine, poiché la sua tecnica
sperimentata 25 anni fa per-
mette al colore bianco di ac-
cogliere I'immagine, creando
un sodalizio tra luce ed ombra,
dettata dall’innesto di pittura
e fotografia in un frammentato
ricordo della sua volumetria;
I'immagine appare quasi impal-
pabile, una rievocazione di tem-
pi perduti, di nuovi miti sacri,
cosicché de pietre della memo-
ria» rimangono sospese come
desideri mai sopiti.

Riferendosi all’arte, d’Annun-
zio scriveva che «a grandezza
di un’opera non si misura al
numero dei suffragi che I'ac-
colgono ma si bene all'impulso
ch’ella determina in rari spiriti
chiusi, all’ansia subitanea ch’el-
la solleva in un uomo d’azione
o d’accidia o di mercatura, alla
perplessita straziante ch’ella
agita in una sorte gia risoluta».
Dimostrando di aver interioriz-
zato la “lezione” del Vate, An-
drea Chisesi nelle sue “fusioni”,
termine con cui chiama la sua
tecnica, cerca di penetrare nei
segreti della natura, di risalire
all’essenza della vita e della cre-
azione.

Ad aprire la collezione la ma-
gistrale tela dedicata al Mose
che ci invita ad attraversare il
luogo panteistico, all'interno
dell’opera 'acqua danza con la
gravita, quell’acqua che bagna
le tamerici, diventa quindi un

tutt'uno con la natura stessa:
le colature lasciano il rigore e
di trasformano in foglie, fiori e
arabeschi, rivestono di dogmi
la statuaria scultura donandogli
una nuova visione, il monolite
e dipinto con organismi di luce
che concorrono all’affermazio-
ne della natura unica la vera
bellezza.

La Versiliana diventa una
clessidra che sovverte il tempo
in un solo istante, come nella
teoria di Einstein nel concetto
di relativita del tempo, ci mostra
I'opera di Andrea Chisesi come
un’estensione delle connessio-
ni temporali del ricordo, questa
rete lega il passato e il presente
in un equilibrio di armonie.
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The languages of memory

by Marcella Damigella

Andrea Chisesi has a strong
link with nature, his poetics aim
at the transmutation of man’s
artifice with the elements of
creation, through his “Matrem”,
his canvases are mmbued with
flowers, arabesques, leaves and
color dripping that recall water
and 1ts slow flow.

The artist’s bond with nature
through time - which transfor-
ms itself without destroying
what man has created - 1s the
deterioration, the beauty of de-
ath which isn’t an end, but a re-
birth, a new stage of things.

In “Stones of memory”, the
collection dedicated to Miche-
langelo and the classic sculp-
ture, Chisesi indissolubly links
the Cervaiole quarry which of-
fered Buonarroti the raw mate-
rial “of uniform, homogeneous,
crystalline grain” to the famous
D’Annunzio lyric “The rain in
the pine forest”, which he com-
posed right under the tall pines
of the historic Villa Versiliana,
where the exhibition will take
place.

A temporal path dislocated
between the rooms of the Vil-
la - using the words of Gabrie-
le d’Annunzio - represents the
iconography of the “mysterious
faculty of penetrating into every
object and transmuting itself
mto it”, and this is precisely
what is perceived by the works
of Andrea Chisesi.

The collection boasts the hi-
ghest expression of Michelan-
gelo’s classical sculpture: the
Barberini Faun, the Laocoon,
the Belvedere Torso, the Moses,
the David and the Nike of Sa-
mothrace; these are just some
of the subjects transposed in

the 21st century, bearers of ae-
sthetic values, those that each
of us retains as the certainty of
a container of history and cul-
ture, an indissoluble treasure
chest over time.

The “drips” on Chisesi’s can-
vas reveal the identity of the
image, since his technique
experimented 25 years ago al-
lows the white color to accom-
modate the image, creating a
link between light and shadow,
dictated by the grafting of pain-
ting and photography in a frag-
mented memory of its volume;
the image appears almost im-
palpable, a re-enactment of lost
times, of new sacred myths, so
that “the stones of memory” re-
main suspended as wishes ne-
ver dormant.

Referring to art, d’Annunzio
wrote that “the greatness of a
work is not measured by the
number of suffrages that welco-
me it but by the impulse which
it determines in rare closed spi-
rits, by the sudden anxiety that
it it raises in a man of action
or sloth or merchandise, Lo the
excruciating perplexity that she
agitates in an already resolute
fate ». By showing that he has
internalized the “lesson” of the
Vate, Andrea Chisesi in his “fu-
sions”, a term with which he
calls his technique, tries to pe-
netrate the secrets of nature, to
go back to the essence of life
and creation.

The collection opens with the
masterful canvas dedicated to
Moses that invites us to cross
the pantheistic place, within the
work the water dances with gra-
vity, that water that bathes the
tamarisks, therefore becomes

one with the nature itself: the
streaks leave the rigor and turn
into leaves, flowers and ara-
besques, cover the statuesque
sculpture with dogmas giving
it a new vision, the monolith is
painted with organisms of light
that contribute to the affirma-
tion of unique nature, true be-
auty.

Villa Versiliana becomes an
hourglass that subverts time in
a single instant, as in Einstein’s
theory of relativity of time,
shows us the work of Andrea
Chisesi as an extension of the
temporal connections of me-
mory, this net links the past and
the present in a balance of har-
monies.
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“IJinteresse crescente che Gabriele d’Annunzio suscita anche in ar-
tisti giovani e di grande talento - Andrea Chisesi ha entrambe le ca-
ratteristiche - e la prova che il Vate parla ancora all'intelligenza del
mondo, suscita emozionti, risveglia passioni. Con il lavoro di Chisesi,
inoltre, si rafforza il legame virtuoso e naturale fra Vittoriale degli lta-
liani e Versiliana, a vantaggio soprattutto del pubblico”.

“The growing interest that Gabriele d’Annunzio arouses in young and
hightly talented artists — Andrea Chisesi has both characteristics — is
proof that Vate still speaks to the intelligence of the world, he arou-
ses emolions, awakens passions. Moreover, with Chisesi’s work, the
virtuous and natural bond between the Vittoriale degli Italiani and

Versiliana is strengthened, especially for the benefit of the public”.
8 I ) |

Giordano Bruno Guerri
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Michelangelo
2020
Fusione

100 x 120 ecm

Wichelangelo
2020
Fusion

100 x 120 em
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Michelangelo
2020

Particolare dell’opera

Wichelangelo
2020
Detail of thegwamnk
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“la muisteriosa facolta di penetrare
in ogni oggetto
e di trasmutarsi in esso”

G. d’Annunzio. (Aleyone, 1902-03)

[l Vate
2020
Fusione

100 x 120 em

The Vate
2020
Fusion

100 x 120 em
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[l Vate
2020

Particolare dell’opera

. TheVate
2020
Detail of the work

<
-
1Y







Mose

2020
Fusione

310 x 145 em

Woses

2020

Fusion

310 x 145 em

30

[o..] £ il mio spirito avoca

1l tuo folle Fvangelista,

o Buonarroti,

i figlio della Terra

e del Genio che laffoca;
vede la gran persona

che si torce nell’angoscia
del masso che lo serra,

onde si sprigiona a guerra
[aspro ginocchio, e la coscia
d’osso e di muscoli enorme |...]

G. d’Annunzio. Le madri (Aleyone, gr)
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Aurora
2020
Fusione

128 x 185 cm

Aurora
2020
Fusion

128 x 185 em
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Aurora
2020

Particola ell’ope
Aurora

2020 ' ) ...‘

Detail of the work

-
-






Aurora I
2020
Fusione

150 x 150 em

lurora /
2020
Fusion

150 x 150 em

38

[...] L’Aurora di Michelangelo s adagia secondo la curva dell arca
di Lorenzo, adunando Uinfinito della volutta nella sua forma sculta

da colui che onimoque et corpore castus non conobbe se non quella
mammella e quella coscia di sasso /...|

G. d’Annunzio. /] libro segreto, 56






are dell’opera

of the work

2020
Parti

uro
2020
Deta







Pietal

2020
Fusione

150 x 200 em

Pty 1
2020
Fusion

150 x 200 em

42
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Detail of the work

.
Pieta l
2020
Pty 1
2020






Dayid

2020
Fusione

150 x 150 em

David
2020
Fusion

150 x 150 em

46






David
2020

Particolare dell’opera

David
2020
Detail of the work







Giuliano de’ Medici
2020

Fusione

150 x 200 em

Giuliano de’ Medici
2020
Fusion

150 x 200 em






Giuliano de’ Medici
2020
Particolare dell’opera

Giuliano de’ Medici
2020
Detail of the work







Fusione
150 x 200 ecm

Bullfighting
2020

Fusion

150 x 200 em







auromachia
L2020
Particolare deopera
-

—*,?_2()20L
Deéwail of the work







Pieta 11
2019

Fusione

150 x 190 ¢m

Py 17
2019
Fusion

150 x 190 em

Quanta dolcezza al cor per gli occhi porta
quel che ‘n un punto el tempo e morte fura!
Che e questo pero che mi conforta
e negli affanni cresce e sempre dura.

Amor, come virtu viva e accorta,

5

desta gli spirti ed e pit degna cura.

Risponde a me: - Come persona morta

mena suo vita chi e da me sicura. -
Amore ¢ un concetto di bellezza

immaginata o vista dentro al core,

10

amica di virtute e gentilezza.

Rime- Michelangelo Buonarroti






Pieta Il
2019

Particolare dell’opera
Pyl

2019
Detail of the work

6o







Schiavo morente
2020
Fusione

150 x 210 em

Dying slave
2020

Fusion

150 x 210 em

62

[...] Al giovine che inarca il braccio sinistro sul capo e posa le musiche
dita dell’altra mano sotto la zona del petto, bello come un Orfeo che
abbia infranto la pettide e sia rimasto in su la porta dell’Ade a soste-
nere con la sua deserta bellezza il dolore di tutti i perdimenti /...]

G. d’Annunzio. /{ prigioniero (Aleyone, 200)
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Schiavo morente
2020
Particolare dell’opera

Dying slave
2020
Detail of the work






Schiavo ribelle
2020

Fusione

150 x 210 em

Rebel slave
2020
Fusion

150 x 210 em

66
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Prigioni [
2020
Fusione

120 x 150 em

Prisons [
2020

Fusion

120 x 150 em

70

[-..] Ardi, sei triste come il Prigioniero ignudo che il titano Buonarroto
cavo da quel che or splende avio e rimoto Sagro, per il pontefice guerriero.
Constretto anche tu sei del tuo mistero, vittima consacrata al Mare Ignoto;
e la bocca tua bella grida a voto contra il fato che tolseti ['impero |...]

G. d’Annunzio. // prigioniero (Aleyone, 200)






Prigioni [

2020

Particolare dell’opera
Prisons 1

2020

Detail of the work
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Prigioni I1
2020
Fusione

120 x 150 em

Prisons 11
2020
Fusion

120 x 150 em

74






Ganymede and the eagle

Ganimede e l'aquila
2020

2020
150 x 275 em

150 x 275 em

Fusion

Fusione

76
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Ganimede e l'aquila
Particolare dell’opera

2020
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Madonna di Bruges
2020
Fusione

140 x 200 cm

Our Lady of Bruges
2020
Fusion

140 x 200 em

8o






Madonna di Bruges
2020

Particolare dell’opera

Our Lady of Bruges
2020
Detail of the work







Maria Preta
2020
Fusione

100 x 120 ecm

Wary Pity
2020
Fusion

100 x 120 em

84






Marwa Preta
2020

Particolare dell’opera
Wary Pity

2020

Detail of the work

86







Adolescente
2020
Fusione

120 x 120 em

Teenager
2020
Fusion

120 x 120 cm

88






Allegoria
2020
Fusione

150 x 200 cm

Allegory
2020
Fusion

150 x 200 cm

90






Allegoria

2020

Particolare dell’opera
[/legory

2020

Detail of the work

92










La Poetica del Tempo di Andrea Chisesi

di Giuseppe Marseglia

La materia trascende il tempo
nella misura in cul ne assimila
le infinite stratificazioni, dive-
nendone memoria vivente.

Andrea Chisesi accoglie il
messaggio degli antichi tradu-
cendolo con linguaggio moder-
no, trasmettendone 1 contenuti
con rinnovato vigore poetico.
La Poetica dell’artista travalica
il Tempo, perpetuando canoni
di bellezza classica attraverso le
percezioni di uomini contem-
poranei. Cio che e finito, cristal-
lizzato, perfetto, diviene nuova-
mente vivo, mutevole, infinito
nella nuova ricerca di perfezio-
ne: si contempla il miracolo di
una palingenesi di opere che
costituiscono 1l fondamento
ideale della percezione estetica
nella cultura occidentale, attra-
verso le attualissime trasposi-
zioni artistiche del Chisesi, che
acquista le sembianze di un de-
miurgo platonico nella creazio-
ne di nuovi miti.

Si assiste alla rinascita di ca-
polavori assoluti: il Laocoonte,
il Fauno Barberini, il Torso del
Belvedere, il Mose, il David e la
Nike di Samotracia sono solo
alcune delle immortali testimo-
nianze di Civilta che [Dartista
dona alla rinnovata fruizione
del pubblico. IVartefice diviene
Vate perché attraverso i suoi oc-
chi egli scopre le immagini na-
scosle, 1 messaggi piu reconditi
degli antichi, donando nuove
profezie alle future generazio-
ni. In questo consiste la grande
magia dell’Arte, ed i pochi eletti
che la praticano e la compren-
dono esaltano cio che di divino
esiste nell’'umana natura.

e complesse ed affascinanti
stratificazioni del Tempo ven-

gono rappresentate dal Chisesi
altraverso Innovative tecniche
pittoriche che, esaltando I'acco-
stamento concettuale di diverse
consistenze materiche, crea inu-
sitati manufatti pittorici. La so-
lida pietra, le infinite parvenze
chiaroscurali del marmo, tanto
care al genio michelangiolesco,
sono lambite da liquide essen-
ze di colore, linee energetiche,
evanescenti velabrt che non
nascondono ma rivelano le 1m-
magini, esaltandole. In questo
consiste la grandezza di un ar-
tista che partecipe consapevole
della ciclica costante rinascenza
dell’Arte non ha esitato a spen-
dere le sue piu sublimi energie
per una nuova e vitale creazione
artistica.
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The Poetics of Time by Andrea Chisesi

di Giuseppe Marseglia

Matter transcends time to the
extent that it assimilates its infi-
nite stratifications, becoming its
living memory.

Andrea Chisesi welcomes the
message of the ancients by tran-
slating it into modern language,
transmitting its contents with
renewed poetic vigor. The ar-
tist’s Poetics goes beyond Time,
perpetuating canons of classical
beauty through the perceptions
of contemporary men. What is
finished, crystallized, perfect,
becomes alive, changing, infi-
nite again in the new search
for perfection: we contempla-
te the miracle of a palingene-
sis of works that constitute the
ideal foundation of aesthetic
perception in Western culture,
through the very current arti-
stic transpositions of Chisesi ,
who acquires the appearance of
a Platonic demiurge in the cre-
ation of new myths.

We witness the rebirth of ab-
solute masterpieces: the Lao-
coon, the Barberini Faun, the
Belvedere Torso, the Moses,
the David and the Nike of Sa-
mothrace are just some of the
immortal testimonies of Civi-
lization that the artist gives to
the renewed enjoyment of the
public. The architect becomes
Vate because through his eyes
he discovers the hidden images,
the innermost messages of the
ancients, giving new prophecies
to future generations. This is
the great magic of Art, and the
chosen few who practice and
understand it exalt what 1s divi-
ne in human nature.

The complex and fascinating
stratifications of Time are re-
presented by Chisesi through

innovative pictorial techniques
which, enhancing the concep-
tual combination of different
material textures, creates unu-
sual pictorial artifacts. The solid
stone, the infinite chiaroscu-
ro semblances of the marble,
so dear to the Michelangelo’s
genius, are lapped by liquid
essences of color, energetic li-
nes, evanescent velvets that do
not hide but reveal the images,
enhancing them. This is the
greatness of an artist who par-
ticipates aware of the constant
cyclical renaissance of Art and
has not hesitated to spend his
most sublime energies on a new
and vital artistic creation.
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Torso
2020
Fusione

150 x 230 ecm

Torso

2020

Fusion

150 x 230 em

98
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Torso
2020

Particolare dell’opera

Torso
2020
Detail of the work






[...] Se hai man pronte,
non iscegliere i vermini
nel fimo ma strozza i serpi
di Laocoonte |...]

Da G. d’Annunzio. La tregua (Alcyone, 65)

Laocoonte
2020
Fusione

150 x 230 em

L.aocoon
2020

Fusion

150 x 230 em

102
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Venere
2020
Fusione

100 x 120 ecm

Venus
2020
Fusion

100 x 120 em

106






Venere

2020

Particolare dell’opera
Venus

2020

Detail of the work

108

Afrodite eterna, in variopinto soglio,

Di Zeus figla, artefice dinganni,

O Augusta, il cor deh tu mi serba spoglio,
Di noie e affanni.

L traggi or qua, se mai pietosa un giorno,
, L 4T

Tutto a’ miei prieghi il favor tuo donato,

Dal paterno venisti almo soggiorno,

Al cocchio aurato

Giugnendo il giogo. I passer lievi, belli
1e guidavano intorno al fosco suolo
Battendo i vanni spesseggiant, snelli
Tra l'aria e il polo,

Ma giunser ratti: tu di riso ornata
Poi la faccia immortal, qual soffra assalto
Di guai mi chiedi, e perche te, beata,

Chiami 1o dall’alio.

Qual cosa 1o voglio piu che fatta sia
Al forsennato mio core, qual caggia
Novello amor ne’ miei lacci: chi, o mia

Saffo, ti oltraggia?

Se let fugge, ben ti seguira tra poco,
Doni fara, s’ella or ricusa i tuot,

I s’ella non t’ama, la vedrai tosto in foco,
Se ancor nol vuo.

Vienne pur ora, e sciogli a me la vita
D’ogni aspra cura, e quanto io ti domando
Che a me compiuto sia compt, e m aita
meco pugnando.»

Inno ad Afrodite, Saffo
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Laocoonte
2020
Fusione

130 x 130 cm

Laocoon
2020

Fusion

130 x 130 em












[...] Se quella ch’arma di sue grandi penne la prua della triere
samotrace venir dee verso me che senza pace persevero lo sforzo mio
ventenne, non altrove ma fra le vive antenne di questa selva nata dal
Jocace lito, in vista dell’Alpe che si tace gloriosa di suo candor
perenne, [attendero dicendo: <Ben mi vieni dalla piaggia

che i Cabiri nutrica, dall’isola che sta di contro all’Ebro.

1o son lultimo figlio degli Elleni: m abbeverai alla mammella antica;
ma d’un igneo demone son ebro» |...|

G. d’Annunzio. La vittoria navale (Alcyone)

Nike

2020
Fusione

143 x 200 ecm

Vike

2020

Fusion

143 x 200 em

114






Particolare dell’opera
Detail of the work

Nike
2020
Nike
2020
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Fauno e la ninfa
2020
Fusione

120 x 150 em

laun and the nymph
2020
Fusion

120 x 150 cm

18






Fauno e la ninfa
2020

Particolare dell’opera

Faun and the nymph
2020
Detail of the wor






[...] L'aura move la tunica fluente
che numerosa ferve, come schiume
su la marina cui lulivo arride
senza vederla [...]

G. d’Annunzio. Lulivo (Aleyone, 30)

Nike I
2020
Fusione

150 x 200 em

Vike 1
2020
Fusion

150 x 200 cm






Cavallo
2020
Fusione

125 x 153 em

Horse

2020

Fusion

125 x 153 em

124







[...] Bisogna che io la riveda,
che io rimanga a lungo
a lungo dinanzi a lei [...]

G. d’Annunzio. Faville, I, 606

Leda e il cigno
2020
Fusione

150 x 200 ecm

Leda and the swan
2020
Fusion

150x 200 cm

126












Preghiera in fiore
2019
Fusione

100 x 130 cm

Flower prayer
2019
Fusion

100 x 130 cm

130
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Hermes
2019
Fusione

100 x 120 em

Hermes
2019
Fusion

100 x 120 ¢m

1392

“Sorrisi d’un sorriso che nessuno vide nell ombra quando
udii il suono della carta che la Sirenetta tagliava in liste

per me, stesa sul tappeto della stanza attigua, al lume
d’una lampada bassa.”

Gabriele d’Annunzio (“Notturno”, 1916)






Dioscurt
2019
Fusione

120 x 150 em

Dioscurt
2019
Fusion

120 x 150 cm

134
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[ educazione di Bacco
2019
Fusione

120 x 150 em

The education of Bacchus
2019
Fusion

120 x 150 em

136






1l fauno dormiente

2019
Fusione e collage

120 x 150 em

The sleeping faun
2019
Fusion and collage

120 x 150 em

138






Naiade
2019
Fusione e collage

100 x 150 ecm

Vaiad
2019
Fusion and collage

100 x 150 em

140







Naiade :
; 2019 . :
.4 Particolare dell’opera s g

Naiad
2019
Detail of the work '
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Endimione
2019
Fusione e collage

100 x 150 em

Fndymion

2019

Fusion and collage
C

100 x 150 em

14






Diana
2019
Fusione e collage

100 x 150 ¢m

Diana

2019

Fusion and collage

100 x 150 em

146

“C'era una valle fitta di pini e di aguzzi cipresst,
chiamata Gargafia, sacra a Diana dalle vesti succinte;
nel piu remoto luogo, tra i boschi, ¢’era una grotta
non_fatta dall’uomo: la natura, col suo talento,
aveva riprodotto la perfezione dell arte; infatti, con viva po-
mice e tufo leggero aveva creato un arco spontaneo;
risuona a destra una fonte, che l'onda gentile rende lucente,
cinta nell’ampia foce da bordi coperti d’erba.
Qui la dea dei boschi era solita, affaticata dalla caccia,
bagnare nell’acqua le giovani membra.”(...)

Ovidio, Metamorfosi, 111






Fauno e la ninfa
2019
Fusione e collage

100 x 120 ecm

Faun and the nymph
2019
Fusion and collage

100 x 120 em

48






Faun and the nymph: g%
2019
Detail of the work

»






Venere [
2019
Fusione e collage

100 x 150 ecm

Venus 1
2019
Fusion and collage

100 x 150 em






Achille ferito
2018
Fusione

120 x 150 em

Wounded Achilles
2018

Fusion

120 x 150 em

D4
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Venere di Capua
2018
Fusione

120 x 120 em

Venus of Capua
2018
Fusion

120 x 120 em

156






(...)Volgiti indietro, e tien lo viso chiuso:
che se il Gorgon si mostra, e tu il vedess,
nulla sarebbe del tornar mai suso.(...)

(Dante Alighieri, canto IX, Inferno)

Medusa
2016
Fusione

100 x 120 em

Wedusa
2016
Fusion

100 x 120 em

158









FUSIONI
SU CARTA

Fusion on paper



Schiavo
2020
50 x 70 em

Slaye
2020

50 x 70 em

162



Aurora
2020
50 x 70 em

lurora
2020

50 x 70 em

163



2020



Maria

2020
70 cm

50 x

Wary

2020

50 x 70 em



Pieta
2020
50 x 70 em

Pty

2020
50 x 70 ecm

166



Michelangelo
2020

50x 70 ecm

Wichelangelo
2020

50 x 70 em

167



Leda
2020
50x 70 cm
Leda
2020

50 x 70 em

168










Pieta
2020
50 x 70 em

Pty
2020

50 x 70 cm

171



Nike
2020

50 x 70 em

Vike
2020

50 x 70 em






Fauno e la ninfa
2020
50 x 70 em

Faun and the n) ////)//
2020

50 x 70 em



Venere

2020
50 x 70 em

Venus

2020

50 x 70 em

171)



Vittoria
2020
50 x 70 em

J /A('/()/.‘)‘
2020

50 x 70 em

176



FEracle
2020

50 x 70 em

Heracles
2020

50 x 70 em

177






Tauromachia rossa
2020
50 x 70 cm
Red Bullfighting
2020

50 x 70 em

179



Adolescente
2020

70 x 70 cm
Teenager

2020

70 x 70 em

180
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Biography of Andrea Chisesi

Andrea Chisesi was born in
Rome in 1972, he moves in Mi-
lan and there he attended the
Artistic High School and the
Polytechnic.

In 1998 he opened his studio
“Andrea Chisesi photographer”
in Porta Venezia, a studio in
which he mainly deals with
photography and where he be-
gins to perfect that technique
which he himself will define as
“Fusion” between painting and
photography.

From 1998 to 2008, portrait
photography will be the main
activity for the artist which will
lead him to publish on presti-
gious magazines such as Vogue,
Vanity fair, Max, Rolling Stone
and to portray in his studio cha-
racters including actors, writers,
and on film sets , world famous
musicians like Harvey Keitel,
Robbie Wiliams, Ken Follet,
Steven Tyler and many others.

Despite his successes in the
photographic field, Andrea Chi-
sesi paints incessantly his “Fu-
sions” between painting and
photography which are very
successful, and a succession of
personal exhibitions affirm his
talent.

In 2009 the well-known Gal-
leria Rosenberg exhibited his
works and mcluded him n the
auction catalogs.

In 2010, Zucchi, a well-known
Italian textile brand, invited
him to participate in the exhi-
bition dedicated to the brand’s
ancient molds, an experience
that is repeated in 2012.

I'rom this moment on, Andrea
Chisesi is present in the most
important [Italian exhibitions,
including the 201 Venice Bien-

182

nale. His collection “Progetto
lecone” with armed and tattoo-
ed saints, created in 2011 in col-
laboration with Nicolai Linin,
was noticed by the curator Mar-
tina Mazzotta who 1nvited him
to the Milan Triennale 1n 2012.

In the same year Andrea
Chisesi leaves photography to
devote himself completely to
painting and opens his painting
studio in Sicily in Syracuse.

Also in 2012 his first exhibition
in Syracuse dedicated to the
“Fireworks”, reveals the artist’s
most introspective collection
dedicated to his childhood and
the memory of Sicilian folklo-
re, with works representing the
dynamism of the explosions
and colors of the fireworks, his
mandala.

International exhibitions be-
gin in 2013 in various cities:
Miami, Zurich, Lugano, Lon-
don ete. In the same year he
opened his atelier on the island
of Ortigia, where he now works
and lives.

Since 2014, his solo shows have
been hosted 1n mstitutional bu-
ildings in the most important
cities in Italy; among these, Ce-
falu stood out in 2014 with the
“Anime di Sicilia” collection de-
dicated to Sicily, the place of his
childhood spent with his father
from Palermo; Rome in 2016
with the “4 levels” collection, a
retrospective on his technique;
in 2017 it became part of Lucia-
no Benetton’s “Imago Mundi”
collection; in 2018 the exhibi-
tion at Castel Dell’Ovo “Street
Home” offers an insight into the
culture of Naples and its myths
and in the exclusive setting of
the Royal Palace of Caserta its

latest collection, presented in
2019 entitled “Saligia”. In the
same year he was awarded the
“Syracusan Excellence” thanks
to the “Air Art” project with the
following motivation: «the artist
has installed works of art in the
suburbs of the city as well as in
the historic center for the con-
struction of a temporary mu-
seum open sky”.

Inside the Nostos Festival, de-
dicated to the traveler, in 2019
Andrea Chisesi becomes the
official artist of the prize given
to Giordano Bruno Guerri, who
mvites him to exhibit at the Vit-
toriale degli Italiani in 2021.

Still in 2019 he enters the col-
lection of the Sheikh of Quatar
who visits his atelier.

In 2020 Andrea Chisesi was
mvited to exhibit at the Ttalian
Cultural Institute in Munich
with the collection dedicated to
Naples, “Street Home”



Biografia di Andrea Chisesi

Andrea Chisesi nasce a Roma
nel 1972, a Milano, frequenta il
Liceo Artistico e 1l Politeenico.

Nel 1998 apre il suo studio
“Andrea Chisesi photographer”
in Porta Venezia, studio nel
quale si occupa principalmen-
te di fotografia e dove inizia a
perfezionare quella tecnica che
lut stesso definira “Fusione” tra
pittura e fotografia.

Dal 1998 al 2008 la fotografia
di ritratto sara per artista I'at-
tivita principale che lo portera
a pubblicare su prestigiose rivi-
ste come Vogue, Vanity fair, Mazx,
Rolling Stone e a ritrarre nel suo
studio e sui set cinematografici
personaggi tra cui attori, scrit-
tori, musicisti di fama mondia-
le come Harvey Keitel, Robbie
Wiliams, Ken Follet, Steven Ty-
ler e molu altri.

Nonostante 1 suoi successi in
campo fotografico, Andrea Chi-
sesi dipinge incessantemente
le sue “Fusioni” tra pittura e
fotografia riscuotono un gran-
de successo, una successione di
mostre personali affermano il
suo talento.

Nel 2009 la nota Galleria Ro-
senberg espone 1 suoi lavori e lo
inserisce nei cataloghi d’asta.

Nel 2010 la Zucchi, noto mar-
chio italiano di tessuti, lo invita
a partecipare alla mostra dedi-
cata agli stampi antichi del mar-
chio, esperienza che si ripete
del 2012.

Da questo momento in poi
Andrea Chisesi ¢ presente nelle
piu importanti esposizioni ita-
liane, tra le quali la Biennale di
Venezia del 2011

La sua collezione “Progetto
lecone” Santi armati e tatuati,
realizzata nel 2011 1n collabora-

zione con Nicolai Linin, viene
notata dalla curatrice Martina
Mazzotta che lo invita alla Trien-
nale di Milano nel 2012.

Nello stesso anno Andrea
Chisesi lascia la fotografia per
dedicarsi completamente alla
pittura e apre il suo atelier di
pittura in Sicilia a Siracusa.

Sempre nel 2012 la sua pri-
ma mostra a Siracusa dedicata
al “Fuochi d’Artificio”, si rivela
la collezione piu introspettiva
dell’artista dedicata alla sua in-
fanzia e al ricordo del folclore
siciliano, con opere rappresen-
tanti il dinamismo delle esplo-
sioni e del colori dei fuochi
d’artificio, suo mandala.

Nel 2013 iniziano le esposizio-
ni internazionali in varie citta:
Miami, Zurigo, Lugano, Londra
ecc. Nello stesso anno apre il
suo atelier nell’isola di Ortigia,
dove oggi lavora e risiede.

Dal 2014 le sue personali sono
ospitate in palazzi istituzionali
delle piu importanti citta d’Ita-
lia; tra queste spiccano Cefalu
nel 2014 con la collezione “Ani-
me di Sicilia® dedicata alla Sici-
lia luogo della sua infanzia tra-
scorsa con il padre palermitano;
Roma nel 2016 con la collezione
“4 levels” una retrospettiva sul-
la sua tecnica; nel 2017 entra a
far parte della collezione “Ima-
go Mundi” di Luciano Benet-
ton; nel 2018 la mostra a Castel
Dell’Ovo “Street Home” offre
uno spaccato sulla cultura di
Napoli e dei suoi miti e nell’e-
sclusiva cornice della Reggia di
Caserta la sua ultima collezione,
presentata nel 201g dal titolo
“Saligia”; nello stesso anno vie-
ne premiato come “Eccellenza
siracusana” grazie al progetto

“Air Art” con la seguente mo-
tivazione: </ artista ha istallato
opere d’arte net quartiert di peri-
Jeria della citta oltre che nel centro
storico per la realizzazione di un
museo temporaneo a cielo aperto».

All'interno del Festival No-
stos, dedicato al viaggiatore,
sempre nel 2019 Andrea Chisesi
diventa artista ufficiale del pre-
mio donato a Giordano Bruno
Guerri, che lo invita a esporre
al Vittoriale degh Italiani nel
2021I.

Ancora nel 2019 entra nel-
la collezione dello sceicco del
Quatar che visita il suo atelier.

In questo 2020 Andrea Chi-
sesi ¢ stato invitato ad esporre
presso l'istituto Italiano di Cul-
tura di Monaco di Baviera con
la collezione dedicata a Napoli,
“Street Home”.
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Principali mostre personali
Main solo exhibition

2020
“Street Home Napoli” Istituto

[taliano di Cultura, Monaco di
Baviera (D)

2019

“Saligia’ Roggla di Caserta, Ca-
serla %

“Street Heroes” EtnaComics,
Catania

“II'Vi 1agg10 di Elena” Ex Convento
del Ritiro, Siracusa

2018

“Street Home” Castel dell’Ovo,
Napoli

“Le Muse” Spazio Donno, Milano

2017
“Saligia” Palazzo Zacco, Ragusa

“Saligia” ex Chiesa del Carmine,
Taormina (ME)

“Mostrando I'isola” Palazzo Gan-
cia, Siracusa

2016
“4 levels” Palazzo Velli, Roma

“Matrem” Galleria Civica Monte-
vergini, Siracusa

“My Money” Palazzo Trigona, Noto
(S H

2015

“Fuochi d’artificio e anime di Si-
cilia” Ottagono di Santa Caterina,
p-zza Duomo Cefalu (PA)

2014

“Fusioni” Galleria civica Pippo
Giuffrida, Misterbianco (CT)

“Fuochi e al oni” Fricori.
uochi e altre passioni” Frigori
fert milanesi, Milano

“Fuochi e vortici” Palazzo del-
la Provincia, Palazzo Montalto,
Siracusa

“Fuochi e fusioni” ()ttd%)()n() d1
Santa Caterina, Cefalu

2013
“I'usion” Art center Wynwood Art
District - Miami, FL (U 'S)

“Fuochi e fusioni” L()Ildl‘d palace,
Riva Degli Schiavoni, Venezia

2012

“Fuochi e vortici siciliani” Gal-
leria civica d’arle contemporanea
Montevergini, Siracusa

“Fuochi e vortici” Palazzo Giu-

ri e Consulti, Duomo di Milano
Milano

2011

“Disagio Tour” Spazio Concept,
via Forcella, Milano

2010

“1996 - 2009” Spazio Concept, via
Forcella, \h?dn()

2004

“Spaziod0” Idroscalo, Milano
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Principali partecipazioni e rassegne
Main partecipations in reviews

2017

“TRIBE” Bargehouse, Londra
By

“Imago Mundi- Luciano Benetton
Collection — Rotte Mediterranee”
Cantieri Culturali alla Zisa Paler-
mo

“Biennale di Venezia” Palazzo degl
Alessandri, Viterbo

“ Arte Accessibile” Villa Erba,

Como

2015

“Di non solo pane”, Mediateca
Santa Teresa Milano Expo

2014

“Biennale della creativita”, Verona

2013

“Approdo della Sfinge” Bari, Lec-
ce, Lugano e Zurigo (CH)

“Q § » P,

Sacro e contemporaneo” Palaz-
70 Duchi di S. Stefano, Taormina
(ME)

2012

“VII Biennale di arte Contempo-
ranea, Rocca Sforzesca, Soncino,
54" Biennale di Venezia”

“Pelle di Donna”, Triennale di

Milano, Fondazione Mazzotta

» D
L

“Zucchi Collection”, Piazza Duo-

mo, Milano

“Arte Padova” progetto icone Chi-
sesi/Linin, Padova

2011

“Open Care” Spazio Kolima, via
Piranesi, Milano

“Biennale di Venezia” Sala Nervi,
Torino

2010

“Zucchi Collection” Zucchi Store,
Piazza Duomo, Milano

“AA — Arte Accessibile” Palazzo
Sole 240re, Milano

“L’ete des portrait” Bourbon Lan-
cy, Francia
2009

“Moustaches” via Villapizzone,
Milano
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